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Greenspan: la politica 
di bilancio è insostenibile
L’attuale politica di bilancio è «insostenibile»
e se si vogliono far tornare i conti è indispen-
sabile a questo punto una svolta, a comincia-
re  dalla riforma della sicurezza sociale. Lo ha
detto il presidente  della Federal Reserve, Alan
Greenspan, in una audizione davanti al Con-
gresso, cui ha chiesto di tagliare il deficit pub-
blico. Greenspan ha anche detto che l’econo-
mia statunitense sta crescendo ad un ritmo «ra-
gionevolmente buono». Appare tuttavia diffi-
cile che il deficit di bilancio possa registrare un
«miglioramento sostanziale», ha affermato il
presidente della Fed, rilevando che su questo
terreno la situazione è destinata a peggiorare
per via degli elevati costi sanitari (Medicare).

CANDIDATURE

Per la Banca Mondiale 
spunta il nome di Carly Fiorina
Il numero due del Pentagono, Paul Wolfowitz,
si è ritirato dalla corsa alla presidenza della
Banca Mondiale per sostituire il dimissionario
James Wolfensohn, spianando la via all’ex nu-
mero uno della Hewett-Packard, Carly Fiorina.
Lo scrive il Wall Street Journal, secondo cui, no-
nostante i contatti tra l’Amministrazione del
presidente degli Stati Uniti George W. Bush e
la Fiorina siano soltanto a livelli preliminari, la
proposta «riflette uno sforzo in corso per tro-
vare un successore a Wolfensohn».

ZUGO

Xstrata: con le materie prime
utile di 1 miliardo di dollari
Xstrata, gruppo con sede a Zugo che opera nel
commercio delle materie prime, ha realizzato
nel 2004 un utile netto di 1,05 miliardi di dol-
lari (1,22 miliardi di franchi), in aumento del
277% rispetto all’esercizio precedente. Il risul-
tato operativo è cresciuto del 177% a 1,5 mi-
liardi di dollari, mentre  il fatturato è salito del
47% a 6,46 miliardi. I risultati sono ricondu-
cibili al vigore del mercato cinese e alla cresci-
ta dei prezzi di carbone, acciaio e numerosi al-
tri metalli. 

ZURIGO

All’immobiliare Intershop
crescita del 47% nel 2004
La società immobiliare zurighese Intershop ha
registrato nel 2004 un utile netto di 42 milio-
ni di franchi, pari a una progressione del 47%.
Il prodotto netto degli immobili è calato inve-
ce del 2% a 63,3 milioni di franchi.

CAPITALIFE Nuovi indirizzi della ricerca biotecnologica

La pillola della giovinezza
è quella della prevenzione
A partire da Agno,

Capitalife presenta lo

stato delle ricerche in

biotecnologia facendo

da tramite per aziende

nordamericane che

vogliono essere presenti

in Italia e Svizzera.

Dario A. Bianchi, managing director (con Marco Bottaro) della Capitalife.
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SMI IERI

GIOVEDÌ 3 MARZO 2005

oro e argento
ORO 1 kg Fr. 16247
ARGENTO 1 kg Fr. 271

borsa svizzera
Indice SMI

ULTIME 52 SETT 2/1/04
ULTIMO PREC MIN MAX %

cambi interbancari

ATEL  2025 2005 1150 2119 22,7
ABB N 7,25 7,2 6,01 8,22 14,2
Adecco N        63,3 64,1 53,75 73,65 10,6
Baloise N   60,3 60,65 44,65 63,1 14,9
Ciba Special N  81,85 82,4 74,5 90,9 -5,4
Cie F. Richemont 37,55 37,1 29,6 38,65 -0,8
Clariant N      19,8 20 14,55 20,75 7,9
Cs Group N      51,8 51 37,05 51,75 8,4
Givaudan N 781 786 625 810 4,3
Holcim N   77 78,7 59,28 79,9 12,4
Julius Baer I   416,5 417,5 315,75 484 21,7
Kudelski I      43,3 43,35 32 47,45 3,6
Lonza Group N 73,3 73 51,5 75 14,5
Nestle N 326 326,5 276 341,5 9,6
Novartis N      59,1 58,6 51,8 60,15 3,1
Roche Gs        125,4 123 117,25 141,25 -4,2
Serono I 864,5 862,5 707,5 915 15,4
SGS N  847,5 855 633 888 6,4
SE Sopracenerina 280 270 180 299,5 12
Swatch Group I 160,4 160,7 130 180,5 -3,9
Swatch Group N  32,5 32,45 27,2 36,5 -3,8
Swiss Reinsur N 87,2 86,85 66,35 95,85 7,5
Swisscom N      458 457,5 382,5 470 2,2
Swiss Life Holding 180,5 179,3 126,75 213,02 9,1
Syngenta N 132 131,2 83,65 132,5 9,3
Synthes 146,8 146,1 116,75 153,25 15,1
Ubs Ag N        101,9 100,9 80,25 105,56,9Unaxis
N 158,4 158,6 95,6 194,5 40,2
Zurich Financ N 215 216 162,3 217 13,4

EUR/CHF (euro-franco) 1,543 1,536 -0,1

EUR/USD (euro-dollaro) 1,312 1,319 -3,2

EUR/JPY (euro-yen) 137,51 137,64 -1,1

EUR/GBP (euro-sterlina) 0,686 0,686 -2,8

CHF/EUR (franco-euro) 0,648 0,651 0,1

USD/CHF (dollaro-franco) 1,175 1,165 3,2

GBP/CHF (sterlina-franco) 2,247 2,238 2,8

JPY/CHF (100yen-franco) 1,122 1,116 1

di CORRADO BIANCHI PORRO

«Uno dei nostri compiti principali»,
spiega Dario Bianchi, managing direc-
tor di Capitalife, «è di promuovere
ogni anno la Bioscience Economy
Conference (la prossima si terrà l’11
e 12 ottobre) a Ginevra e Milano che
presenta casi interessanti di ricerche.
Siamo advisor per istituti bancari
quali Banca del Gottardo, BSI, Arner,
presentando lo stato delle ricerche in
biotecnologia e facendo da tramite
per piccole aziende nordamericane
che vogliono essere presenti in Italia
e Svizzera. Per questo motivo siamo
attivi negli USA, in Italia e ad Agno».
«Uno dei settori più promettenti», pre-
cisa, «è quello dell’invecchiamento
della popolazione. Vi sono oggi circa
250 milioni di persone sopra i 50 an-
ni tra Nordamerica, Europa e Giappo-
ne. Si calcola che queste persone con-
trollino circa il 70% della ricchezza di-
sponibile. È chiaro che i problemi del-
l’invecchiamento saranno sempre
più di attualità, sia per la prevenzio-
ne che per la cura delle malattie». L’at-
tenzione dei media è  sostanzialmen-
te indirizzata alla cura dei tumori e al-
la lotta contro l’obesità, ma la ricerca
sul cervello è una delle più formida-

bili. «Si potrà prendere ad esempio
una pasticca che ha effetti sul cervel-
lo per curare il fegato, perché è il cer-
vello che comanda il corpo. La ricer-
ca sul cervello è essenziale per la cu-
ra di malattie come il morbo di

Parkinson o l’Alzheimer. Certo, non
esiste la pillola della gioventù. Ma la
nutrizione, accanto alla ginnastica e
agli integratori per gli ormoni, è fon-
damentale per la salute degli anziani».
A tavola si invecchia, dice un prover-

bio: è vero, ma non c’è neppure una
dieta che funzioni per tutti. La dieta
dovrà essere personalizzata per lo me-
no per classi di popolazione e non ge-
neralizzata, perché ognuno ha il pro-
prio genoma, mentre una cattiva ali-
mentazione mette in moto meccani-
smi ben definiti. Per questo è assai im-
portante il mercato degli integratori
alimentari come la carnitina per il lo-
ro effetto preventivo, anche se le ca-
se farmaceutiche dato che non pos-
sono brevettarne i principi, come av-
viene per i generici, tendono a trascu-
rare questo filone di ricerca replicabi-
le a costo zero dalla concorrenza. Sul
problema della riforma sanitaria Usa
(Medicare) cui anche ieri Greenspan
ha rivolto i suoi strali critici, Dario
Bianchi conferma che «la riforma
prima proposta dai democratici, poi
sposata da Bush e oggi avversata dai
democratici, farà esplodere i costi sa-
nitari, dato che la nuova legge prescri-
ve il rimborso medico gratuito dei me-
dicinali a scaglioni, a partire dal 2006
per le persone sopra i 65 anni di età.
È solo con la ricerca e la prevenzione,
che si limitano i costi della sanità».

Le società svizzere pronte a investi-
re maggiormente nel 2005 sono mol-
to più numerose di quelle che limite-
ranno le spese in questo settore. La
realizzazione dei progetti previsti ri-
mane comunque incerta. Lo indica un
sondaggio del Centro di ricerca con-
giunturale del Politecnico di Zurigo
(KOF). La tendenza si denota sia nel-
l’industria, che nella costruzione e nei

servizi. Nonostante il clima di incer-
tezza, la maggior parte delle società in-
terpellate ha detto di essere «sicura»
o «molto sicura» di poter realizzare ef-
fettivamente i progetti previsti per
l’anno in corso. Dai risultati emerge
che nel settore dei servizi (senza i tra-
sporti) il 49% delle società ha annun-
ciato di aver aumentato il budget di
investimento. Solo il 20,7% vuole al

contrario diminuire queste spese ri-
spetto all’anno scorso. Nell’industria
il 47,5% ha pianificato un incremen-
to degli investimenti. Le 7.305 azien-
de private interpellate (che rappresen-
tano insieme circa 1 milione di posti
di lavoro a tempo pieno) affermano
che il maggior ostacolo agli investi-
menti è l’incertezza circa le possibilità
di vendita e gli scarsi ricavi promessi.  

Alla Holcim 
il cemento fa
crescere gli utili

Stimolato dal miglioramento della congiun-
tura economica e in particolare dalla ripresa nel
settore della costruzione, il produttore di cemen-
to Holcim ha archiviato il 2004 con un utile net-
to in crescita del 33,2% a 914 milioni di franchi.
Il fatturato è progredito del 4,9% a 13,215 miliar-
di, mentre il risultato operativo è salito del 16,9%
a 2,25 miliardi. Le previsioni sono state supera-
te grazie a un quarto trimestre dinamico. In mo-
nete locali, la crescita ha raggiunto il 21,2%. Il
consiglio d’amministrazione proporrà agli azio-
nisti di aumentare il dividendo di 10 centesimi
rispetto a quello del 2003, portandolo a 1,25 fran-
chi. Per l’esercizio 2005, il numero due mondia-
le del settore (il numero uno è la francese Lafar-
gue) ritiene di essere in grado di migliorare an-
cora la sua performance. Le attività sono progre-
dite in tutte le regioni, precisa il gruppo con se-
de a Jona (SG). Nel 2004 il 34% del giro d’affari
è stato realizzato in dollari, il 31% in euro. 

KOF Dopo quattro anni di vacche magre, il sondaggio reca speranza

Stanno tornando gli investimenti


